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  AGOMENTI TRATTATI 

Concetti generali che stanno alla base dell’Energy Audit 

 

 

Differenze tra Energy Audit e Green Energy Audit 

 

 

Dalla valorizzazione energetica alla valorizzazione ambientale: GEA e LEED 

 

 

Impostazione metodologica  

 

 

Strumenti e procedure 
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Flusso di processo  

semplificato  

per un Energy Audit 

La conoscenza dei profili dei consumi di 

energia del sistema indagato; 

 

L’individuazione delle possibili misure di 

contenimento dei consumi; 

 

La valutazione di tali misure sulla base di 

una logica costi/benefici; 

 

L’attività di reporting ossia la restituzione 

analitica del lavoro fatto. 

Questa definizione evidenzia i quattro elementi che 

caratterizzano un Energy Audit a prescindere dalla modalità 

operativa adottata: 

“l’Energy Audit è una procedura sistematica per ottenere una adeguata conoscenza dei profili dei consumi 

energetici esistenti di un edificio o gruppo di edifici, di una struttura industriale e un servizio privato o pubblico, 

allo scopo di identificare e quantificare in termini di convenienza economica opportunità di risparmio energetico 

e il rapporto di ciò che è emerso” 

  ENERGY AUDIT 
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  LA DEFINIZIONE DEL PIANO OPERATIVO 
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  GREEN ENERGY AUDIT 

Nella definizione dei possibili interventi di retrofit non si considerano solo misure che concorrono alla riduzione delle 

risorse energetiche, ma tutte le misure che portano ad una riduzione dei consumi di risorse. 

 

L’Auditor, nel momento in cui seleziona una misura, si deve informare su come questa misura possa influire sui criteri 

premianti contenuti nello schema di certificazione ambientale di riferimento che nel nostro caso abbiamo assunto 

che sia il LEED (Leadership in Energy and Environmental Design); 

 

I criteri di scelta degli interventi possono essere indirizzati fin dall’inizio a partire da questi indicatori: l’Auditor quindi 

si può porre due obiettivi: il primo è quello di massimizzare le prestazioni energetiche, il secondo è quello di 

massimizzare la qualità ambientale (o un mix dei due); 

 

Nella definizione delle misure si da ampio spazio a tutte quelle tecnologie a consumo zero, ad esempio le tecnologie 

impiantistiche che sfruttano le fonti energetiche rinnovabili come solare termico, solare fotovoltaico e biomassa; 

 

Nella definizione delle misure si da ampio spazio a tutte le soluzioni naturali che possono contribuire al controllo 

climatico e illuminotecnico dell’edificio, come ad esempio tetti verdi, facciate verdi, sistemi di ombreggiamento 

naturale, sistemi solari passivi e sistemi di daylighting. 

Il Green Energy Audit non si limita a fornire strumenti e metodi per ridurre i consumi di energia ma si pone 

un obiettivo ben più importante: contribuire ad un miglioramento globale della sostenibilità dell’edificio. 

ELEMENTI CHE CARATTERIZZANO IL GREEN ENERGY AUDIT 
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Schema metodologico 

Acquisizione delle informazioni di base 

Strumenti e procedure di rilievo in campo 

Valutazione del miglioramento delle prestazioni 

Definizione del Green Energy Plan 

Audit termografico 

Simulazione dinamica (con Energy Plus) 

Green Energy Audit e LEED 

Valutazione del ciclo di vita degli investimenti; 

Valutazioni economiche degli interventi 

Schemi contrattuali 

Misure di contenimento delle risorse (circa 120 schede) 

Audit Check-List (45 moduli) 

  ARGOMENTI TRATTATI NELLA PROCEDURA GREEN ENERGY AUDIT 
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  ENERGY AUDIT - LEED® 

 
La certificazione LEED 2009 per le nuove costruzioni e le ristrutturazioni 

è aggiudicata in accordo con la seguente scala di valutazione: 

 

-  Base: 40-49 punti conseguiti; 

-  Argento: 50-59 punti conseguiti; 

-  Oro: 60-79 punti conseguiti; 

-  Platino: 80 e più punti conseguiti. 
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  GREEN ENERGY AUDIT - LEED® 

La somma dei prerequisiti e dei crediti correlati alle 

misure che possono riguardare il Green Energy Audit, 

considerando la somma delle categorie ambientali 

 

-  Energia e atmosfera,  

-  Gestione delle acque 

-  Qualità ambientale interna  

 

pesano per il 60%, percentuale che può aumentare se si 

considera che le altre categorie, Materiali e risorse e 

Sostenibilità del 

sito, hanno al loro interno dei crediti ai quali possono 

concorrere le misure da prevedere nel Green Energy Audit 

(per esempio la scelta dei materiali o la realizzazione di 

coperture verdi o 

riflettenti). 

Prerequisiti e crediti per le diverse  

categorie ambientali con i relativi punti 

nella versione LEED 2009 
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  GREEN ENERGY AUDIT - LEED® 
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  GREEN ENERGY AUDIT - LEED® 
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  GREEN ENERGY AUDIT - LEED® 
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  ENERGY AUDIT - LEED® 

 
LEED NC è il prodotto che fornisce gli 

standard e i requisiti prestazionali per la 

certificazione di edifici di nuova 

edificazione e le grandi ristrutturazioni. 

 

Esso coinvolge sia la fase di progetto che 

la fase di costruzione. 

Prerequisiti e Crediti sono suddivisi in paragrafi: 

1. Finalitá (principale obiettivo) 

2. Requisiti (specifica i criteri) 

3. Benefici e tematiche da considerare 

4. Crediti correlati 

5. Riassunto degli standard di riferimento (normative) 

6. Implementazione 

7. Scadenze temporali 

8. Calcoli 

9. Guida alla documentazione 

10. Esempi 

11. Prestazione esemplare 

12. Variazioni regionali 

13. Risorse 

14. Definizioni 



Prof. Giuliano Dall’O’ – Politecnico di Milano - Dipartimento BEST 

  I LIVELLI OPERATIVI 
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  ENERGY AUDIT E CERTIFICAZIONE ENERGETICA 

 

 

 

Tipo di 

valutazione 

 

Dati di ingresso 

 

 

 

Scopo della valutazione  

Uso 

 

 

Clima 

 

Edificio 

Di progetto 

(Design Rating) 

Standard Standard Progetto Permesso di costruire 

Certificazione 

energetica 

Standard 

(Asset Rating) 

Standard Standard Reale Certificazione 

energetica 

 

Adattata all’ 

utenza 

(Tailored 

Rating) 

 

In funzione dello scopo 

 

Reale 

Ottimizzazione, 

Validazione, Diagnosi e 

programmazione 

interventi di 

riqualificazione 

Certificazione Energetica 

Energy Audit 
Fonte: UNI TS 11300 - 1 
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  IMPOSTAZIONE METODOLOGICA DEL GREEN ENERGY AUDIT 

Flusso di processo  

del Green Energy Audit  



Prof. Giuliano Dall’O’ – Politecnico di Milano - Dipartimento BEST 

  GLI STRUMENTI PER EFFETTUARE I RILIEVI 

Processi di raddrizzamento di una immagine fotografica 

digitale (fonte: immagine Cadlandia.com) 

Binocolo Foto digitale 

Doppio metro 

Metro digitale 
Corda metrica 



Prof. Giuliano Dall’O’ – Politecnico di Milano - Dipartimento BEST 

  GLI STRUMENTI PER MISURARE I PARAMETRI AMBIENTALI E IMPIANTISTICI 

Anemometri 

Spessivetri 

Termometri 

Endoscopi 

Luxmetri 

Termoigrometri 

Analizzatori di CO2 

Analizzatori di combustione 

Analizzatori di  rete 

Misuratori di portata 
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  AUDIT TERMOGRAFICO 
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  IL MONITORAGGIO DEI CONSUMI 

Fonte: documentazione tecnica HOBO Onset 
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  IL MONITORAGGIO DEI CONSUMI 



Prof. Giuliano Dall’O’ – Politecnico di Milano - Dipartimento BEST 

  I CONSUMI ENERGETICI – BILANCIO MENSILE 



Prof. Giuliano Dall’O’ – Politecnico di Milano - Dipartimento BEST 

  LE CHECK-LIST 
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  LE MISURE DA IMPLEMENTARE 

AREE DI INTERESSE 

 
Involucro edilizio (coperture, basamenti, pareti, 

involucro trasparente, protezione solare, daylighting, 

ecc.); 

 

Impianti meccanici (riscaldamento, climatizzazione 

estiva, ventilazione, produzione di acqua calda, 

servizi idrici, ecc.); 

 

Impianti elettrici (generazione, distribuzione e 

utilizzo dell’energia, illuminazione); 

 

Fonti energetiche rinnovabili (solare termico, 

solare fotovoltaico, biomassa, ecc.); 

 

Miglioramento della gestione (miglioramento della 

gestione, manutenzione e contabilità energetica, 

ecc.). 

Schede 



Prof. Giuliano Dall’O’ – Politecnico di Milano - Dipartimento BEST 

  GLI STRUMENTI PER MISURARE I PARAMETRI AMBIENTALI E IMPIANTISTICI 

Intestazione 

Descrizione 

Codice identificativo Titolo 

Sommario Sezione punteggi (Rating) 

Valutazioni 
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  LA STRUTTURA DELLE SCHEDE 

Codice identificativo 
 
La prima cifra che riguarda l’area di interesse (1 involucro edilizio, 2 impianti 

meccanici, 3 impianti elettrici, 4 miglioramento gestione); 

Due lettere, riguardano la sottocategoria (ad esempio LI illuminazione, RS 

fonti energetiche rinnovabili, ecc.); 

Due numeri che costituiscono un progressivo per le diverse sottocategorie. 

Funzionante: in questo caso non sono previsti interventi di riqualificazione nella parte edilizia o impiantistica pertinenti con la misura descritta (ad 

esempio si propone un isolamento a cappotto in una facciata che, pur essendo inefficiente dal punto di vista energetico, non presenta situazioni di 

degrado).  

Obsoleto: in questo caso la misura proposta è il risultato di un audit energetico che tiene conto del fatto che ci possano essere delle sinergie con 

interventi di riqualificazione tecnologica o adeguamento normativo;questo approccio può essere utilizzato anche nel caso in cui si esegua l’audit di un 

progetto. 

Gestione e manutenzione, in questo caso la misura non prevede interventi di sostituzione di componenti o di installazione di nuovi componenti ma un 

miglioramento delle modalità di gestione (considerando le reali esigenze dell’utenza) o una maggiore attenzione alle attività di manutenzione. 

 

A   L’applicazione della misura è molto conveniente; 

 

B   L’applicazione della misura è conveniente; 

 

C   L’applicazione della misura è fattibile anche se i     

      margini di convenienza non sono molto elevati; 

 

D   L’applicazione di questa misura non è conveniente 

     perché complessa o decisamente antieconomica, nel 

     caso di misure di gestione o manutenzione sono  

     richieste delle competenze specialistiche 

     particolarmente costose. 
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  LA STRUTTURA DELLE SCHEDE 
Potenziale di risparmio, espresso come riduzione percentuale annua di consumo di energia primaria riferito alla misura implementata:  

■■■■  > 70%,   

■■■  40÷70%, 

■■  20÷40% 

■  < 20 %)  

Ritorno economico, espresso come SPB (Simple Payback) dell’investimento: 

■■■■  < 5 anni 

■■■  5÷10 anni 

■■   10÷20 anni 

■   > 20 anni  

 

Affidabilità della misura, indica in che modo la misura rimarrà efficace e affidabile nel tempo: 

■■■■  affidabilità elevata (la misura garantisce le sue prestazioni per una durata pari a quella dell’edificio)   

■■■  affidabilità buona (la misura garantisce le sue prestazioni interventi di manutenzione limitati) 

■■  affidabilità mediocre (la misura garantisce le sue prestazioni nel tempo ma con interventi di manutenzione frequenti)   

■  affidabilità scarsa (mantenere le prestazioni nel tempo è difficile in quanto richiede un impegno non indifferente e/o competenze tecniche costose).  

 

Fattibilità dell’intervento, fornisce indicazioni sulla facilità o meno ad attuare questa misura: 

■■■■  facilità massima (l’attuazione di questa misura richiede minimi sforzi e competenze non elevate),   

■■■  facilità normale (non sono necessari particolari sforzi dal momento che si tratti di interventi di routine) 

■■  difficoltà (l’attuazione delle misura richiede un sforzo particolare e competenze specialistiche con elevati livelli di qualificazione) 

■  difficoltà elevata (attuare questa misura è particolarmente difficile e può avere delle controindicazioni).  

 

Miglioramento della sostenibilità: 

 

E contenimento dei consumi di energia 

R contenimento dei consumi di risorse (non energetiche) 

I riduzione dell’impatto ambientale (si considerano solo gli effetti diretti, ad esempio il miglioramento dell’isolamento termico riduce certamente i consumi ma non 

                                ha un effetto diretto sull’impatto ambientale mentre la sostituzione di un generatore di calore riduce le emissioni quindi ha un effetto diretto sull’impatto ambientale) 

C miglioramento del comfort 

  

Nella valutazione del rating possono essere utilizzati altri simboli: 

□ Sta ad indicare una possibile estensione nel criterio di valutazione (□□■■ sta ad indicare da 2 a 4); 

NA sta ad indicare che la valutazione di quello specifico criterio di valutazione per la misura considerata non è applicabile.   
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  LE STRATEGIE DI INTERVENTO 
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  LA STRUTTURA DEL REPORT 

DEVE SODDISFARE LE SEGUENTI NECESSITA’ 

Deve essere strutturato in modo organico secondo uno schema di facile lettura con un 

corretto bilanciamento degli argomenti; 

 

Deve essere rigoroso nei contenuti ma allo stesso tempo comprensibile anche da parte di 

persone non necessariamente esperte; 

 

Deve garantire flessibilità nella lettura, ossia soddisfare lettori che possono o non possono 

essere interessati ad approfondire tutte le questioni dal punto di vista tecnico ma allo stesso 

tempo non vogliono perdere il quadro d’insieme; 

 

Deve essere sintetico nell’esplicitare i suoi contenuti, non è la quantità ma è la qualità che 

rende un Report migliore. 
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  LA STRUTTURA DEL REPORT 

Il Green Energy Audit Report è il documento che informa il Committente su ciò che è stato fatto 

durante l’Audit e sulle misure che possono essere implementate per rendere l’edificio, l’impianto o 

l’infrastruttura più efficienti dal punto di vista energetico e più sostenibili dal punto di vista 

ambientale. 

 

Se l’Energy Auditor è un professionista competente e capace, i contenuti in questo documento ci 

sono tutti e le strategie proposte sono valide sia tecnicamente che economicamente.  

 

Lo scopo di un Energy Audit tuttavia non si esaurisce nella redazione del Report ma va oltre, fino a 

concretizzarsi nella realizzazione degli interventi. 

 

La redazione del Report è quindi una fase delicata, una fase in cui l’Auditor deve essere in grado di 

“comunicare” al Committente i risultati del suo lavoro, in modo rigoroso ma anche chiaro e 

convincente. 

 

Il rapporto deve essere inteso come un documento utile non per dimostrare le capacità tecniche 

dell’Auditor ma per supportare il Committente nelle scelte che farà. Potrà sembrare una 

osservazione banale, eppure molti rapporti tecnici sembrano concepiti solo per circolare tra gli 

“addetti ai lavori” e non per trasferire informazioni a chi le dovrà utilizzare. 
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Cap. Descrizione Riferimenti 

Copertina del Report Par. 6.11.5 

1 Executive Summary Par. 6.11.5 

1.1 Elementi emersi dall’Audit 

1.2 Misure che possono essere implementate Appendice A3 

1.3 Scenario più conveniente 

1.4 Obiettivi raggiungibili 

2 Descrizione dell’approccio metodologico 

2.1 Sintesi degli accordi contrattuali  CL 1.0, Contratto con il Committente 

2.2 Scopo del lavoro Par. 6.1.1 

2.3 Acquisizione documentazione tecnica Cap. 3, Check List Appendice A4 

2.4 Esecuzione dei sopralluoghi Cap. 4 

2.5 Strumentazione utilizzata per i rilievi 

2.6 Metodologie di monitoraggio Par. 4.9, 4.10, CL  7.3 

2.7 Procedure di calcolo utilizzate Cap. 5, Cap. 8 

2.8 Summary report degli incontri 

2.9 Motivazioni per la definizione delle misure 

3 Gestione delle risorse e indicatori 

3.1 Utenze termiche    

Cap. 3 3.2 Utenze elettriche 

3.3 Contratti di fornitura 

3.4 Caratteristiche utenza e modalità gestionali Check List Appendice A4 

3.5 Ripartizione dei consumi energetici e idrici 

3.6 Indicatori specifici di consumo e benchmark Par. 3.4 

3.7 Modalità di gestione impianti 

3.8 Modalità gestione manutenzione 

3.9 Sintesi risultati rilievi strumentali 

3.10 Sintesi risultati monitoraggio 

  LA STRUTTURA DEL REPORT - INDICE 
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  LA STRUTTURA DEL REPORT - INDICE 

Cap. Descrizione Riferimenti 

4 Dati sulle caratteristiche degli edifici e degli impianti 

4.1 Inquadramento territoriale  

Check List Appendice A4 4.2 Localizzazione edifici e infrastrutture impiantistiche 

4.3 Descrizione degli edifici 

4.4 Descrizione degli impianti meccanici (climatizzazione, idrici, acqua calda sanitaria) 

4.5 Descrizione impianti elettrici 

4.6 Descrizione impianti di illuminazione 

5 Descrizione delle misure di contenimento delle risorse 

5.1 Misure adottate  

Cap. 9, Cap. 10, Cap. 11 5.2 Scenario 1 - Titolo 

5.3 Scenario 2 - Titolo 

5.4 Scenario 3 - Titolo 

6 Misure per il miglioramento della gestione 

6.1 Descrizione delle misure   

Par. 6.6 6.2 Proposta piano di manutenzione 

6.3 Proposta sistema di contabilità energetica 

6.4 Proposta programma di monitoraggio.  

7 Green Energy Audit vs LEED Cap. 9 

8 Appendici 

8.1 Riferimenti legislativi e normativi Norme e leggi locali 

8.2 Calcoli tecnici Cap. 5, Cap. 8, Cap. 13 

8.3 Risultati di monitoraggio Par. 4.9, 4.10 

8.4 Risultati dell’Audit Termografico Cap. 7 

8.5 Schede tecniche di rilievo Check List Appendice A4 

8.6 Schede tecniche descrittive delle misure proposte Appendice A3 

8.7 Documentazione tecnica di supporto Fornitori 
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE 

Riferimenti: 

 

giuldal@polimi.it 

 

www.green-energy-audit.org 
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